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Sottoscrizione 
r « 

• t 

all'Ataf 
di Firenze 
Si estendono le manifestazioni di soli
darietà - L'ultimo elenco dei sottoscrit
tori per la Befana ai figli dei minatori 

R A V I — D u e m o m e n t i del la toccante manifes taz ione di sol idarietà con i figli dei 
minator i del la Marchi. P e r tutti , dai p iù piccini ai p iù grandicel l i , grazie all'inizia-
t i v a d e « l ' U n i t à » , v i è stato u n pacco d o n o perchè potessero trascorrere con i loro 
genitori u n a Befana fel ice. Infatti al la sottoscriz ione lanciata dagl i « A m i c i » larghis
s i m o è s tato i l consenso dei lavoratori e dei cittadini d a tut ta la provincia di Gros
s e t o e da al tre parti d'Italia 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 6. 

La commiss ione interna 
d e l l ' A T A P ha deciso — in 
maniera unitaria — di lan
ciare, fra il personale del la 
azienda. • una sottoscrizione 
in favore dei minatori di 
Ravi, che da tre mesi stan
no ero icamente lottando con
tro la smobi l i taz ione degl i 
impianti e per la difesa del 
proprio posto di lavoro. Il 
ricavato della sottoscrizione 
— è det to in un comunicato 
diffuso dalla cammiss ione 
interna dell 'azienda munici
palizzata — verrà immedia
tamente versato al comi
tato cost i tuito dai minatori 
stessi» 

L'iniziativa d e l l ' A T A P — 
part ico larmente significativa 
per l ' importanza de l com
plesso e per il numero dei 
lavoratori che toccherà —• 
va ad aggiungers i ai nume
rosi atti di sol idarietà che 
già si sono manifestat i fra 
i democrat ic i del la provinc ia 
di Firenze fra 1 quali , que l lo 
del la Gal i leo , del l ' Imprune-
ta e dei d ipendent i di n u 
merose aziende che hanno 
risposto entus ias t icamente 
alla sottoscriz ione lanciata 
dalla FIOM. 

Ormai l e iniz iat ive p r e s e 
da Enti , associazioni, da or 
ganismi demooratici , da s in
goli c i t tadini , n o n si conta
no p iù . Ognuna di ques te te
s t imonia di per sé come pro
fondamente radicato sia ne l 
l 'animo di o g n u n o i l s enso 
di r ibel l ione verso ogni atto 
c h e tenda a subordinare l o 
interesse co l le t t ivo al la egoi-

Dal Consiglio comunale 

Chiesta la nazionalizzazione 
dell'azienda elettrica di Nuore 
Si ò opposto solo un senatore d.c. 

L'interessamento dei deputati sardi 

Nostro servizio 
NUORO. 6. 

11 Consiglio comunale di 
Nuoro, ha votato recentemente 
all'unanimità (ad eccezione del 
senatore d.c. Monni) un ordine 
del giorno che sollecita la na-
xionalizzazione dell'azienda e-
lettrica Guiso-Gallisai. che ri
fornisce di energia il capoluo
go. 16 comuni minori e gran 
parte delle industrie della pro
vincia. 

Il documento è stato votato 
dopo una vivace battaglia poli
tica. condotta In Consiglio dai 
rappresentanti comunisti, so
cialisti. sardisti e socialdemo
cratici e da una parte del grup
p o d.c In un primo momento 
l e sinistre avevano chiesto a! 
Consiglio di prendere netta po

llone per i dipendenti della 
luiso-Gallisai, da tempo in 

lotta per ottenere l'applicazione 
del contratto nazionale delia 

itegoria. La Guiso-Gallisai ri
luta. infatti, di estendere ai 
ropri dipendenti i migliora-
lenti già concessi agli elettrici 

campo nazionale. La posi
none di intransigenza dei tito-

ri dell'azienda ha spinto i la
boratori a continue azioni di 

iopero. che hanno naturai-
lente determinato la interru-
ione dell'energia elettrica e 
in grave stato di disagio tra la 

jpolazione. 
Arrivati a • questo punto, il 

roblema doveva essere affron
t o • risolto attraverso una 

lecisa presa di posizione dei 
inumi interessati. L'o.d.g. vo
lto a Nuoro auspica l'interven-

del presidente dell'Enel e 
lei Ministeri competenti perchè 

arrivi, entro il più breve 
tempo possibile, alla naziona
lizzazione dell'azienda Guiso-
rallisaL in applicazione della 

legge n. 1643. Nel caso lo stato 
li grave disagio creato dalla 
lirezione aziendale - perduri, 

luna speciale commissione no-
{minata dal Consiglio di Nuoro 

la avuto l'incarico di proporre 
sindaci dei comuni utenti di 

[energia elettrica erogata dalla 
Htta Guiso-Gallisai le ncces-

ie iniziative atte ad ottene-
a termini di legge, la re-

ju Istrione degli impianti. 
Le decisioni dell'Assemblea 

[•ono state fortemente ostaco
late dal senatore Monni. vice 

[presidente del gruppo de a Pa 
lazzo Madama, il quale ha pre
sa ripetutamente le difese del 

l'azienda elettrica privata, ten
tando di impedire l'approvazio
ne dell'o.d.g. concordato tra i 
gruppi del PCI. del PSI. del 
PSd'A. del PSDI e di una par
te della DC. Le manovre di 
Monni non hanno tuttavia avu
to alcun esito concreto. La de
cisione della maggioranza del 
Consiglio di iniziare le pratiche 
per la nazionalizzazione della 
azienda elettrica costituisce un 
concreto esempio della lotta 
unitaria che le forze autono
mistiche devono portare avanti 
in tutta la Regione per isolare 
e battere la destra economica 
ed i suoi rappresentanti poli
tici a tuiti i HveHL I gruppi 
della destra economica e poli
tica. rappresentati in provincia 
di Nuoro dalla baronia elettri
ca della Guiso-Gallisai e dal 
senatore democristiano Monni. 
hanno subito nella città una 
prima sconfitta. Lo smacco si è 
esteso successivamente ad altri 
16 comuni della provincia. I 
sindaci dei centri utenti di 
energia dalla Guiso-Gallisai si 
sono incontrati con la commis
sione del Consiglio comunale 
di Nuoro alla vigilia della par
tenza per Roma. Nella capitale 
la folta delegazione, alla fine 
del 1963. ha avuto incontri con 
i deputati Ignazio Pirastu (PCI). 
Carlo Sanna e Mario Berlin
guer (PSI). Melis (PRI-PSdA). 
Igrò (DC) e con il senatore co
munista Velio Spano. 

Dopo aver preso visione della 
piattaforma unitaria stabilita 
dalle " rappresentanze elettive 
del Nuorese. i parlamentari 
sardi hanno assicurato che se
guiranno passo per passo la 
pratica della Guiso-Gallisai. 

La Guiso-Gallisai può essere 
analizzata in . base alla legge 
attualmente in vigore. Dai col
loqui della delegazione del co
muni del Nuorese con il capo 
gabinetto del presidente Di Ca
gno e con il direttore generale 
dell'Enel sono state prospetta
te tre soluzioni: 1) immediato 
passaggio all'Enel della Guiso-
Gallisai: 2) municipalizzazione 
e successivo intervento dell'En
te di stato, che penserebbe al 
pagamento urgente delle spese 
per non creare difficoltà finan
ziane al Comuni; 3) esproprio 
ad iniziativa del prefetto die 
tro sollecitazione dei Comuni. 

I dirigenti dell'Enel si sareb
bero dichiarati d'accordo per 
la seconda soluzione. 

9-P-

Cosenza: 
aumentati 
del 70% 

i prezzi dei 
trasporti 

Nostro corrispondente 
COSENZA. 6 

Dal 1 "gennaio è entrato in 
vigore l'aumento del 70% del 
prezzo dei biglietti sui pull-
mans della ditta ASAC. che 
gestisce gli autotrasporti ur
bani-

Un diffuso malcontento ser
peggia fra la popolazione. Par
ticolarmente danneggiati ri
sultano gli studenti, gli ope
rai. gli impiegati dei rioni po
polari di S. Vito e Portapia-
na. che quotidianamente e per 
più di una volta, sono costret
ti a prendere -3 pullman per 
recarsi sul luogo di lavoro. 

Dovunque la gente discute 
e commenta amaramente l'o
perato dei DC e dei socialisti 
nel Consiglio comunale ( è l i 
infatti che risalgono le più 
gravi responsabilità!). 

Una sola voce si è levata in 
difesa dei diritti dei cittadini 
di Cosenza: è stato il PCI che 
attraverso i suoi consiglieri 
comunali, e un manifesto af
fisso sui muri della città, ha 
chiesto la immediata convo
cazione del Cons.glio comu
nale. per discutere la que
stione. 

Inoltre per domenica pros
sima alle ore 10 al Cinema 
Astra è stata indetta una ma
nifestazione di protesta che 
si concluderà in un pubblico 
comizio in cui verranno espo
sti il punto di vista e le ri
chieste del PCI, in nome 
della intera popolazione di 
Cosenza, che si possono sin
tetizzare in due punti: 1) di
minuzione dell'aumento del 
7 0 * , ritenendosi tale cifra 
sproporzionata; 2) una mi
gliore articolazione dei prezzi 
partendo da un minimo per 
i brevi tragitti ad un massi
mo per i lunghi tragitti (mi
nimo e massimo da stabilire 
con equità), eliminando in 
questo modo l'indiscriminato 
prezzo unico esistente sia per 
i brevi che per i lunghi tra
gitti. 

Oloferne Carpino 

Potenza: 
i netturbini 

per la 
municipa
lizzazione 

Nostro corrispondente 
POTENZA. 6 

Tre giorni dì lotta condotti 
negli ultimi giorni dai nettur
bini del capoluogo hanno co
stretto la giunta comunale ad 
accettare le richieste dei la
voratori. 

La giunta ha riveduto la 
attribuzione delle mansioni e 
delle zone di servizio oltre 
alla concessione immediata di 
un aumento salariale. Gli ad
detti alla pulizia delle stra
de cittadine beneficeranno di 
una riduzione di mezz'ora sul
l'orario ordinario di lavoro 
oppure la stessa verrà retri
buita come orario straordi
nario. Inoltre la giunta si è 
impegnata a rivedere ed a ri
solvere alcune condizioni che 
determinano un super lavoro. 
A Potenza, che ha superato 
I 50 mila abitanti, gli addetti 
alla raccolta dei rifiuti a do
micìlio sono «olo 29 e sono 
costretti a coprire delle zone 
molto vaste specie nei nuovi 
rioni. 

I tre giorni di sciopero han
no spinto finalmente gli am
ministratori ad aprire gli oc
chi e a preparare, entro il 29 
febbraio, un nuovo contratto 
di lavoro 

Ora la giunta di centro
sinistra che regge il Comune 
è posta di fronte ad una scel
ta precisa. Le richieste della 
categoria l'hanno chiaramen
te indicata: aumentare il per
sonale. una più organica di
stribuzione delle zone di rac
colta, e l'ammodernamento 
dell' attrezzatura. 1* equipara
zione dei netturbini a quella 
degli altri dipendenti del Co
mune. in una parola la mu
nicipalizzazione del servizio 
dì N.U. 

Ora si attendono le deci
sioni della giunta e se le ri
chieste prospettate non sa
ranno accolte e i problemi 
della categoria non saranno 
risolti, i netturbini sì vedran
no costretti a riprendere la 
lotta 

l.c. 

Matera: avevano occupato gli alloggi dell'I.CP. 

stica ricerca del profitto pri
vato. Signif icativo è il fatto 
che una serie di documen
ti — approvati in maniera 
unitaria — parl ino ormai 
chiaramente della necessità 
di un intervento . immediato 
del governo teso a revocare 
alla società Marchi la ces 
s ione de l lo s fruttamento del
la miniera per affidarla alla 
azienda statale Ferromin. 
già operante in Maremma. 

Infatti la battagl ia dei mi 
natori di Ravi v iene sempre 
più identificata con la lotta 
che d e v e essere condotta per 
un'effettiva democratizzazio
ne della società italiana la 
quale — come affermava un 
mani fes to unitario firmato 
da organizzazioni apparte
nenti al le più diverse cor
renti po l i t i che — mostra an
cora una volta le contraddi
zioni economiche , sociali e 
pol i t iche c h e investono le 
sue strutture. 

In altri document i — ap
provati da mov iment i gio
vanil i cattolici , comunist i e 
socialist i , come è il caso del
l 'ordine del g iorno approva
to a Scandicci — si afferma 
senza perifrasi la urgenza di 
revocare la concess ione alla 
Marchi per affidarla al la 
azienda a partecipazione sta
tale Ferromin « c o m e primo 
passo verso la completa na
zional izzazione d e l settore 
chimico e minerario ». 

Si acuisce sempre p iù . cioè. 
la cosc ienza che la pura e 
s empl i ce so l idarietà — se pur 
importante — n o n è suffl 
c iente s e a questa n o n se 
guono, al di là, di ogni pie
t ismo, att i concret i capaci di 
operare in profondità p e r ri 
formare in maniera demo
cratica l e -strutture de l lo Sta 
to . S o l o una a z i o n e i n ques to 
senso potrà garantirci , infat
ti, d a l ripetersi di s imil i fat
ti n e l futuro. 

* * * 
Pubbl ich iamo il quarto 

e l enco de i sottoscrittori p e r 
la Befana ai bambini dei m i r 
natori di Ravi , distr ibuita 
l'altro ieri a Grosseto n e l 
corso di una manifes taz ione 
di cui pubbl ich iamo alcune 
foto: Salvadori Bagno Gav. 
1000; Amic i Uni tà - Bagno 
2000: Sez . PCI Gavorrano 
5000: Coop. Consumo « la 
fratel lanza » Ros ignano Sol-
v a y 20.000; Lega Coop. Li
vorno 5000; Sindacato I N P S -
CGIL di Grosseto 10.000; 
Comit . PCI Lamporecchio 
20.000: Vara Pall ini 500; 
Lazzerini A n g e l o 500; Pa-
squinel l i Al ido 1000; Leoni 
Carlo 1000; Scoccati S i lv io 
330; Panerat i Enrichetta 500; 
Cbrecce 500; Topi Gontrano 
1000; Sorina Guerrieri 310; 
Isolini Tul l io 1000; Coop. 
Consumo Aurel ia 20.000; Ca
sini Osvaldo 500; Sartori 
Manrika 1000; Battagl ini Dia
na 500: Martel l ini P ia 1000; 
Moni Giovanni 200: Picciol i 
Coraggio 500: S ignori Emi
lia 200; Righini Mario 1000. 

H a n n o inviato contributi 
in merc i : Al leanza Coop. Ri
bol la: Spacc io Cooperativa 
di Rav i ; Baregott i ; Tonarel l i 
A l d o : Coti Apol lo : Baldanzi 
Libera: Pineschi Emma: Ber-
tini Azze l ia : Frosali Inno: 
Brunett i Gina; Cuantanti 
Guido: Pieral l ini E lda: Van-
nozzi D ina: Campinati Ma
rino: Spadini Pao lo : Orietta 
e Rossano Campinat i : Meli-
ni Virg i l io : Conti Al tero: 
Creco S te fano: Greco Anto
nio: Enal B iv io Ravi ; Tosi 
Letizia; Antone l l i Leda; To
si Ve l i a : Costi Clara: Bonuc-
ci Orlar.dina: Pippucci I l io: 
Serafini Emi l io : Tosi Giusep
pe : S ignori Emi l ia ; Bersoit i 
Antu ino: Bertel l i Marfisa: 
Ruggioni Ottavia: Maratta 
Elmira: Bel trami Ve l ia : Friz
zi Giul ia: S ignori Laura: 
Gorell i Cesira. 

Ciclo sul film 
sovietico 
a Proto 

PRATO. 6. 
Il Circolo dì cultura - A n t o 

nio Gramsci - di Prato ha or
ganizzato un ciclo di proiezio
ni dedicate al tema della guer
ra nel cinema sovietico. Il 
programma comprende: Ales
sandro Newskv di S. M. Eteen-
stein. Lo corazzata Potjomkin 
di Eisenstein. Tempeste sul
l'Asia di Pudovskin, Ciapaiev 
di G. N. e S. N. Vassiliev, Ar
cobaleno di M. Donskoi. Inva
sione di A. Romm, La ballata 
del soldato di G. Ciukrai. 

Fuori programma verrà an
che proiettato, il 26 febbraio 
Tabù di F. Murnau. Le proie
zioni saranno effettuale nel sa. 
Ione di via Frascati 38, ogni 
mercoledì alle ore 21 

Così si v i v e nel le grotte dei a Sassi » 

L'ascesa dei prezzi non accenna ad arrestarsi 

Nelle Marche il primato 
nazionale del carovita 

Dalla nostra redazione 
ANCONA, 6 

Le statistiche ufficiali hanno 
assegnato alle Marche un tri
ste primato per l'anno testé 
trascorso: nella regione adria
tica, infatti, il vertiginoso au
mento del costo della vita ha 
superato la media, pur im
pressionante, registrata su sca
la nazionale. 

Complessivamente nelle Mar
che per l'ascesa del prezzi dal 
settembre 1962 al settembre 1963 
(questi i termini di paragone 
assunti nelle statistiche) il rin
caro della vita è stato del 9,09, 
Nei capoluoghi di provincia le 
variazioni sono state dell'8.50 
ad Ancona, del 10.60 a Pesaro. 
deir8.70 a Macerata e dell'8.60 
ad Ascoli Piceno. A Pesaro, la 
città marchigiana in più di
namico sviluppo, il capitolo di 
spesa riguardante l'abitazione 
ha raggiunto un rincaro su
pcriore al 14%, che è la punta 
più alta avutasi nella regione. 
Ciò spiega la differenza di va
riazione rispetto ai rimanenti 
capoluoghi ove gli elevati va
lori d'aumento, come abbiamo 
visto, sono all'incirca dello stes
so grado. 

La città marchigiana più 
«cara» rimane Ancona. Si ten
ga presente oltretutto che nel 
capoluogo regionale la percen
tuale d'aumento registrata a 
settembre (8.50%) nei rima
nenti quattro mesi dell'anno ha 
subito sicuramente ulteriori 
scatti in avanti causa, fra l'al
tro. i rincari delle tariffe dei 
servizi pubblici decisi dalla 
Amministrazione Comunale. La 
maggioranza di centro sinistra. 
infatti, respingendo la propo
sta comunista di un blocco prov
visorio delle tariffe, ha appro
vato nelle ultime settimane il 
rincaro dei trasporti pubblici 
(del 50% in un anno!), del lat
te prodotto dalla locale Centra
le (30%.) ed. infine, la iperbo
lica maggiorazione del 40% del
le tariffe del gas. entrate in vi
gore proprio negli ultimi giorni. 

Nei confronti dell'indice na
zionale l'aumento complessivo 
del costo della vita nelle Mar
che risulta superiore dello 0.89 
per cento, differenza che sale 
all'1.45% nel capitolo della ali-
mentazionc. 

uà rilevare che dopo il mese 
di settembre — oltre al caso 
particolare delle tariffe pub
bliche di Ancona — l'ondata 
del rincaro dei prezzi nelle 
Marche non ha accennato a pla
carsi. 

Ecco alcuni dati sempre re
lativi al capoluogo di regione: 
dopo il mese di settembre è 
aumentata di 200 lire al kg. la 
carne equina, di 166 lire quel
la di vitello, di 100 lire quella 
di vitellone, di vacca e di ca
strato: di 194 lire il burro di 
centrifuga, di 184 lire il par
migiano. di 236 il formaggio 
pecorino, d: 230 lire il provo
lone ecc. 

Il fenomeno ha conseguenze 
tanto più gravi sui bilanci del
le famiglie di lavoratori in 
quanto al non invidiab.le posto 
di punta raggiunto nel carovi
ta le Marche oppongono salari 
bassi e. comunque, inferiori a 
quelli percepiti in varie altre 
regioni. Recentemente scioperi 
generali e grosse manifestazioni 
di protesta per l'incessante au
mento dei prezzi hanno scosso 
varie città marchigiane: dal ca
poluogo di regione ad Ascoli 
Piceno, da Pesaro, a Fano, a 
San Benedetto del Tronto. Deci
ne di migliaia di cittadini han
no chiesto con forza le riforme 
necessarie per combattere il 
carovita: la riforma agraria, la 
riforma del sistema distributi
vo delle merci, un diverso rap
porto città-campagna e produ
zione-consumo ecc. Su scala lo
cale è stato chiesto l'interven
to dei Comuni con misure che 
molto spesso non si differenzia
no da una città all'altra (mer
cati ortofrutticoli all'ingrosso. 
consorzi di dettaglianti e coo
perative. appoggio alte coope
rative di produzione agricola 

per il loro ingresso nei mer
cati ecc.). 

L'atteggiamento dei Comuni 
è stato diverso: si va dalle po
sizioni negative del Comune di 
Ancona, alle discussioni in atto 
ad Ascoli Piceno per la istitu
zione di una Centrale ortofrut
ticola, alla prossima apertura, 
con l'appoggio del Comune, a 
Pesaro, di spacci di vendita di 
carne da parte dì cooperative 
fra le quali una di produzione 
agricola. Sempre a Pesaro il 
sindaco De Sabbata con una re
cente ordinanza ha autorizzato 
i consumatori a fare acquisti 
direttamente sul mercato al
l'ingrosso. 

In altre parole, nell'insieme 
gli enti locali marchigiani an
cora molto debbono fare per 

poter fronteggiare efficacemen
te il carovita: anzitutto, appaio
no insostenibili le posizioni di 
attesa o di rifiuto d'intervento. 
altre amministrazioni comunali 
dovranno finalmente rompere 
il «< muro >• del piccolo cabo 
faggio, in altri centri le espe 
rienze positive già avviate non 
potranno non essere ampliate e 
sviluppate. Certo, non saranno 
i Comuni da soli a risolvere il 
problema del carovita. Ma un 
loro impegnato e rinnovatore 
intervento sui mercati darà, co
munque, buoni risultati: sia co
me freno al rincaro della vita 
sia come spinta ed esempio ad 
indispensabili ed improrogabi
li misure governative. 

Walter Montanari 

La Spezia 

Incontro t ra 
insegnanti 

e cooperative 
Dalla noitra redazione 

LA SPEZIA. 6. 
Presenti i dirigenti della fe

derazione provinciale delle coo
perative e mutue, ha avuto 
luogo un simpatico incontro tra 
i rappresentanti del movimento 
cooperativo spezzino e un 
gruppo di giovani insegnanti 
che hanno partecipato ad un 
corso indetto dal sindacato au
tonomo dei maestri. -

Dopo un intervento del vice 
pretiiut-'ute della federazione 
cooperative, compagno ragio-
nier Gualtiero Zago, il quale 
ha brevemente fatto la storia 
del movimento cooperativo. 
mettendone in evidenza i valori 
sociali ed economici, ha preso 
la parola il direttore didattico 
prof. Pietro Cavallini. 11 com
pagno Cavallini ha sottolineato 
i numerosi punti in comune 
esistenti tra scuola e coopera
zione e ha ricordato il bril
lante esperimento didattico-
pedagogico delle - cooperative 
scolastiche» del francese Profit 
il quale, nella sua opera peda
gogica. ha dimostrato che una 
comunità scolastica, rome qual
siasi altra comunità, non nasce 
improvvisamente, ma è un or
ganismo che matura col tempo 
e che la via delia autonomia 
non è breve e si sviluppa pro
gressivamente. 

« Un rinnovamento pedagogi
co didattico della scuola — ha 
concluso Pietro Cavallini — è 
sempre irto di difficoltà e sbar
ramenti burocratici ma una 
salda volontà • rinnovatrice del 
maestro può vir.cere tutti gli 
ostacoli - . Il prof. Cavallini ha 
concluso invitanc'o gli inse
gnanti a difendere la loro li
bertà di educatori senza la
sciarsi schiacciare dal confor
mismo e mantenendo sempre 
viva e aggiornata la loro cul
tura con la partecipazione at
tiva a tutte le manifestazioni 
culturali, politiche e ammini
strative della società. 

Successivamente è stato pro
iettato il film «Scuola e tempo 
libero* che è stato realizzato 
da Alfredo Ambrosiani. Zago e 
Cavallini. Si tratta di una do
cumentazione di un interessan
te esperimento didattico-pe-
dagogico sulla possibilità di 
conciliare le esigenze scolasti

che del giovane con quelle del 
tempo libero. 

11 film è stato apprezzato da 
tutti i presenti. Al termine del
l'incontro, il presidente della 
federazione delle cooperative. 
compagno Pierino Bruzzone, ha 
donato agli insegnanti due ope
re pedagogiche edite da «Edi
tori Riuniti- e -Nuova Italia». 

Terni: 

aumenti 

del 15 per cento 

dei prezzo dei 

trasporti 
TERNI. 6. 

La Società Mediterranea Cen
trale Umbra, che gestisce 1 
servizi urbani di autotrasporti 
per le linee Terni-Borgo Riva-
Cesi - Sangemini - Acquasparta. 
ha aumentato il prezzo dei bi
glietti del IS'i . La decisione 
ha provocato vivo malcontento 
particolarmente tra gli operai 
che fanno uso degli autobus per 
recarsi dalla lontana periferia 
alle fabbriche. Per alcuni ope
rai l'aumento del prezzo dei 
biglietti ha significato togliere 
dal salario la remunerazione di 
una giornata di lavoro. 

Un gruppo di operai delle 
Acciaierìe e di altre fabbriche 
si è incontrato in Comune con 
il dirigente della Società auto-
trasportatrice. L'assessore Ovi
dio Laureti, che presenziava 
l'incontro, ha chiesto al rap
presentante della Mediterranea 
la revoca immediata della de
cisione di aumentare il prezzo 
dei trasporti pubblici. -

Alle parole del compagno 
Laureti hanno fatto eco gli ope
rai che hanno espresso la loro 
protesta. Il dirigente della Me
diterranea si è impegnato a di
scutere del problema entro 
questa settimana. 

Sembra che altre ditte auto-
trasportatrici stiano decidendo 
di aumentare la tariffa dei bi
gl iett i 

Nostro corrispondente 
MATERA. 6. 

71 problema della casa e il 
dramma delle famose grotte 
dei « sassi » tornerantio ancora 
una volta davanti al tribunale 
di Matera. Una cinquantina di 
famiglie infatti sono state ci
tate in giudizio per il W gen
naio dall'ICP per aver occupa
to alcuni alloggi dei rioni Cap
puccini e Spine Bianche co
struiti in base alla legge per il 
risanamento dei ' sassi M, Si 
tratta di alloggi completati da 
oltre due anni e non ancora 
assegnati dall'ICP di Matera no
nostante il gran ninnerò di ri
chieste e nonostante la pres
sione di cetitinaia di famiglie 
che abitano nelle grotte allu
cinanti dei Sassi e che da anni 
invocano una casa decente e 
civile. Già un'altra parte del 
rione Cappuccini, alcuni mesi 
fa, venne occupata alla stessa 
maniera da decine di famiglie 
contadine che, stanche di atten
dere e di vivere nei sassi, vi 
si trasferirono di notte con le 
povere masserizie, coi traini e 
con gli animali Ingaggiando da 
quel momento un vero conflit
to con l'ICP e con l'Ammini
strazione comunale. 

Occupazioni di alloggi del 
resto — per le stesse ragioni •— 
sono avvenute soprattutto in 
questi ultimi anni in altri rioni 
della città, Lanera, Bottiglione, 
Serra Venerdì, mettendo a nu
do l'indolenza, la incapacità, 
l'immobilismo dell'ICP di .Ma
tera che mostra per contro solo 
un sollecito interesse a inter
venire con azioni legali, con 
rappresaglie e discriminata-
mente contro le famiglie che, 
stanche di condurre una vita 
incivile nelle catapecchie e nel
le grotte, si sono armate di di
sperazione e hanno occupato 
case e alloggi costruiti in defi
nitiva per loro, e che perciò 
sono loro spettanti di diritto. 

Proteste e dimostrazioni • di 
donne e lavoratori nei mesi 
scorsi sotto la Prefettura e il 
Comune, petizioni e delegazioni 
dal Prefetto di Matera e dalle 
autorità civili, ce ne sono state 
a decine, ma non sono servite 
a strappare l'assegnazione degli 
alloggi che ora centinaia di fa
miglie hanno occupato contro 
la volontà dell'ICP di Matera. 

Sarebbe bastato invece un 
sollecito intervento dell'Istituto 
e delle autorità per assegnare 
tempestivamente questi alloggi 
e per evitare che decine di fa
miglie si mettessero contro la 
legge. Ma questo episodio non 
rimane circoscritto a questo 
pugno df famiglie: esso riapre 
tutto il discorso sul problema 
dei * sassi » e del sito risana
mento. sui criteri adottati nel
l'assegnazione degli alloggi: cri
teri errati, discriminatori, mol
te volte contro la legge e con-
trn nnni rpntn Wt mimtìZUX. Ct 
sono infatti casi di famiglie che 
per anni hanno reclamato e In
vocato invano una casa, co
strette intanto, mentre centi
naia di alloggi rimanevano sfitti 
e disabitati, a sopportare fl di
sagio di condizioni umilianti, 
continuando a rtecre in grotte 
fatiscenti, che in gran parte 
mostravo i segni del pericolo 
negli stesti muri segnati da le
sioni, in catapecchie invase da 
ratti e serpenti, in una situa
zione spesso inumana di pro
miscuità. e insieme alle bettie 
e come le bestie. E" questa gen
te che il 10 gennaio si presen
terà dinanzi ai magistrati del 
Tribunale di Mafrra. trascinata 
della ìrTCs-ponsabilfta dei diri
genti dell'ICP di Matera, dalle 
stesse autorità cittadine che 
sono rimaste insensibili di /roti
le alle sollecitazioni e alle pres
sioni da più parti esercitate, e 
in modi diversi, perchè le case 
già costruite e pronte da di
versi anni fossero assegnate e 
soprattutto fossero assegnate 
secondo criteri di giustizia e di 
priorità per i più bisognosi. 

Mentre intere famiglie si 
preparano a manifestare e a 
protestare ancora una volta per 
la grave rappresaglia dell'ICP. 
da parte dei legali, fra questi 
il deputato comunista De Flo
rio, si va preparando la loro 
difesa nel tentativo di contra
stare il disegno dell'Istituto che 
mira a rientrare in possesso 
degli alloggi, colpendo intanto 
decine di famiglie contadine e 
artigiane ree di • aver inutil
mente chiesto per anni una 
casa. 

D. Notarangelo 


